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f cambiamenti climatici fanno aumentare

1a temperatura del1a superficie ternsee+#€ \-^l 
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e dei  mari  e al terano , tà n""Li tà :  Fl  

^-5?' .n&*ento del le precipi tazioni ;  tut to

ciò comportafin ir,.,ulzamento del livell-o fp-tfrcff "

t- I 4Jt-fl.et^A^ €^^1omedio dei mari, i1 rischío di er€€4€n€

del le coste e i l  probabi le acuirs i  del le

catastrofi n,*t'n+eÀi di origine

meteorologica. I cambiamenti dei 1ivel l i
t-

delte acque e delle loro temperature e /- t
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Joro vol ta,

' approwigionamento

salute,  sul f  industr ia

avranno effett i  socioeconomici r i levanti '

e alcune regioni e€et*€i-è'i ne subiranno

le conseguenze più dí  a l t r í . rAnche alcuni

gruppi  social- i  (anzÍani ,  d is$i l i ,  (
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famiql ie É bt""o reddi to)  dovrebbero 
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for'^.rh e-

*t4
H )-3

4
oLer.,

f lussi avrannor a

'Fsuttr1percussr-onl-l

al imentare,  sul la

risentirne Rà€l€:-i-erneeÈe . La lotta ai

cambiamenti climatici impone due tipi di
r

r isposta.  La pr j -ma'  e/píù importante '

consiste nel r idurre le pess*e emissioni

di- gas serra ( intervento di mit igazione)

e Ia seconOa nel l ' intervenire in termini

di trdattamento per affrontarne gl i

.  { . . .  4 r
impat.t i  inevitabi l i .  Laf normativa sui

cambiamenti cl imatici che 1rUfl ha
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approvato dj:--ree'ereftt€ ha messo in a*#o H Ird
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/-*r"ur" concrete per adempiere alf impegno f ,ír"e(-U

dellrE+r+epa di abbattere, entro i l 2020 UL

le emissioni di gas serra de1 20/ H bo4ee^^.fO
r ispetto ai  valor i  del  1990; ta*e 
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normativa può essere medi-€i=eaÈtl per t-l /q.Xi orfql

ist i tuire un abbatt imento del 30% in caso

di t** accordo internazionale che impegni f l  U
t- [-+ ú

altr i  paesi/ industri  aLízzaLí a realizzare / T\rO,J q 
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anche se a l ivel lo mondiale r iusci-ssimo a
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gas serra, ci vomà d'+1 tempo prima che Fl

i l  p ianeta r iesca a recuperarefr ispetto r  /  . ,- -  t  lq\^qjLc,o9o. i
ai l ivel l i  d i  gas serra già present i  in t
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ffia che dovremo - 
5ro+<dco

affrontare gl i  impatt i  dei cambiamenti

climatíciper aJrn€a.o i prossimi 50 anni. [f 
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Dobbiamo d**nqu.e adottare detle misure per 
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un approccio più strategico per garantire

che le misure di adattamento necessarie

siano a.d.ott€.t€ per tempo e sianoffrficaci l-l Olpp*uXo-la.- /-1r-*
ecoerent i t ra ivar iset tor ief t ivel I i  fL 
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rendere I'UÈ meno vulnerabile di--f+en*e

agli  impatt i  dei cambiamentj- cl imaticí e

si è basato sulle aînpÈe consultazionj-

rre+*.Èe ne1 2007 dopo 1a pubblicazione del

Libro verde "L'adattamento ai cambiamenti

'f-
T

cl imat ic i  in Europa" e su al t re/  r icerche
I

che hanno permesso di individuare gl i

interventi a breve termine. 11 quadro non

è statico ed lerrotrrera in funzione dei\T
dat i  v ia v ia disponibi l i .  È inol t re

inteso ad integrare 1e azioni  degt i  Stat i

membri- e a sostenere att ività

M più art icolate di

adattamento aj- cambiamerti :,l,!gj+.ei, in
t  l_

part . icolardlnei  paesi  in v ia di  svi luppo.-H

I

L f 'úE sta col laborando con altr i  $aesi per
I

+i*lng€'F€ ad un accordo sul clima per i1

per iodo post-2012 nel  quale vengano

affrontat i  anche i  temi del l 'adattamento
t-

e de11a mit lgazione./  Le proposte del la
J

t -
gommissione a1 r iguardo sono/ inser i te

I
nella comunicazione "Verso un accordo

organico sui cambiamentí climatici -a-

Copenaghen" . 11 r+f€e+*emenÈo della

capaci tà di  resi l ienza del l rUE agl i

impatti dei carnbiamentj- e+.i+naete-i è anche

un'opportunità di i-nvestimento in

un'economia + basse emissioni  d i  carbonio
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ebÉ€+tii{Èi principali del piano europeo di

r ipresa economica, che definj-sce le

r isposte del1 '$F al l 'at tuale cr is i  H

economi-ca e ci a{r+i€'rà verso un'economia

lcreat iva,  basata sul la conoscenza. AJ=l€
I

F
stesso tempo sarà/possibi l -e ag:evolare i

I -
cambiamenti struttural i  modernizzando le

j-nfrastrutture europee e aarefmpulso
I

al la compet i t iv i tà del Ia nostra economia.

I1 presente quadro strategico è stato

formulato nell'ambito di un e€eÉ€i*i=o
/

oxtzzontale; i l  Libro / ianco è

accompagnato da tre documenti settorial i
n-^

sul l ' i l r icol tura,  sul la ía lute e sul  tema

del le acque, del le coste e del l 'ambiente

marino. fn futuro potrebbero essere

presentati  altr i  dioc+rs€nté strategici.

L ' ímpatto di  un c l ima in evoluzione. La

gravità degli  impatt i  dei cambiament. i

e+j*at'*ei varia da regione a regione. In

ggrgga, Ie zone più vulnerabil i  sono

1' Europa meridj-onale, lff i
mffin"ort r" regr-onr- per:-rerrcner e

' l  t

l rArt ide.  Anche le aree montane, ed in

part icolare le Alpi ,  le zone lnsular i ,  le

r---t  l" l i6lGl " 
le pi-anurezone lcostr_era,_* I

al l-uvionali  densamente popolate stanno
l - t -

affrontandof problemi part icolar i .  /A1 di
l - -J

fuor i  del l 'Europa, i  paesi  in v ia di

svi l-uppo (e fra questi ì- piccoli  stati

insulari) saranno €rl€€.Fd particolarmente
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vulnerabil i .  I  cambiamenti cl lmatici

avranno rr-percussl-onl- su numerosa

del la produzione.

G1i effett i  dei cambiamenti cl imati-ci

sul1e forest.e poLranno comprendere

earnbiarn-nti  nel lo stato di- salute e ne.l- la

produtt ività de1le foreste e f iodif ic]re
,

nel la dist . r ibuzione geograf ica dí  a lcune

j lt' [l'{ory\?,qlo

.Eerror.i. rn asricotr"ru.+ "uTt"*.T] .ì
previst i  incíderanno sul l -e re 'se,  suTla I  l  -Z
g""t#rr" èt o*uliame f, suril ubicazj-o.r" ) 
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anche gli ecosistemi costieri e marini ne .- 4sttío-tr*q.-n-JO
.  f -  r  r  Àrisentiranno qra:renen+€:ltt tasso di l-l -t-\Irothn Qrnf a^rJe* I

J
erosione delle coste aumenterà e le

t  l -  ^

/Oitese 
o'g+i esistenti- potrebbero non 
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of f r i re una protezione suf f  ic iente.  S- i r  H à *
questo s'fends, ji" 9tÌ" r"qi""f ,' _-'-, ;-71 4<nmor'1,.,to fl-n--*-t

specie di alberi.v I cambiamenti cl imatici

aggiungeranno stress anche ai settori

per i fer iche I  meri-Lano un'  at tenzione

part icolare.  Ne1 settore del l 'energia i  e"OWln r fQ

cambiamenti cl imatici incideranno

direttamente sia su11a domanda che

La maggi iore probabi l i tà

di eventj- meteorologici estremi sempre

più gravi aumenterà ne€e+eJ#€at€ il

r ischio di  problemi a[efol ture.  Vi

saranno ripercussioni anche sul suolo

diminuirà la materia organica, uno

degli elementi/  che contribuiscono
I

ica:meate al la fert i l i tà dei suoli .  t
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sul l 'of fer ta.  L ' impatto previsto dei

cambiamenti cl imatici sul le

precipitazioni e ]o scioglimento dei

ghiacciai fa pensare ad un p+ss-iJa**e

aumento della produzione di energia

idroelettr ica pari a circa i l  58' se non

di  p iù,  nel l 'Europa settentr ionale e a

diminuzione delle precipitazioni e

t-

ondate di  calorelpotrebbero avere
I-

un' incidenza negat iva sul  processo

raffreddamento degli  impianti di

produzione di energia termica. lPer quanto

e€n€e+R€ 1a domanda, il maggiore consumo

di energia durante i  picchi estivi e le

conseguenze el i  eventi meteorologici-

estremi incideranno, i.*-pa*Èi'eeJ*ret

sul la distr ibuzione de1l 'e let t r ic i tà.  I  I

fenomeni meteorologici estremi hanno

pesanti conseguerr=*f i"otomiche r social i .

Bast i  pensare al le r ipercussionj-  sul le

infrastrutture (edifici' €:sa€'p€ie#i>.

approwigionamento energetj-co e idrico) 
'

che rappresentano una minaccia in
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part icolare per 1e zone ad alta densità

dj- pepeJ,a*j.one. La si-tuazione potrebbe
r

asqravarsi l  con I ' innalzamento del  l ivel lo
I

dei mari. Sarà dunque aegessArio un

approccio maggiormente strategico e di

più lungo termine al la pianif icazione
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terri toriale, sia per@ 
I i l- t l

che per l le zone meTfne| in part icol-are )

nelle poli t iche i-n materia di trasport i ,

sviluppo regionale ied*rs't,*í€, turismo ed ?l 4rf 
-energia./-11r"r ismo subirà probabi lmente oJ

1l

acuire gl i- effett i  negativi del

cambiamenti cl imatici.  La variazione

delle condizioni- atmosferiche avrà

profondi  ef fet t i^sul la sal l t te umana e
LÀ.

H3-e specie anímali e vegétal i .  Se

J*.*-al,
4
A

r ischio i l  benessere degli  anj-ma1i e

potrebbero incidere anche sulla salute 
^,  . .  /oerrg @i, favorendo ad lA) jt Jorrn tl

esempio 1a comparsa o la migrazione dj- 
U

f , , . . ,organi-smi/nociv i ,  con conseguenze 
I  

l  " ' -
I

negative per g1i scambi di animali,

vegetal i  e dei Joro prodott i .  f  ^ ^n A- oJ.-

+
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Ie conseg'uenze della dirninuzione delle _
I  l^  r^

precipltazioni nevose nelle zone alpine e f I 
O''' t$.r-vr QJ

dellraumento delle temperature nel1e
r l

regioni  del  MediterraneoJ Inol t re,  forme J
di turismo non sostenibile potranno

i 
ldto{^-^ a^oJo

t-l *,"Zqa., F-l ,4- L
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a,,tment/ Ia frequenza dei fenomeni estremi l-l -Q-JL -
potrebbero aumentare anche i decessi e l-e

malat t ie legat i  a l le condiz j -oni

atmosferiche. I cambiamenti cl imatici

potrebbero anche contribuire aI

-/
t-l c e^,ú ̂,q/T c

diffondersí di garrt malatt ie infett ive tJ

trasmesse da vettori come alcune zoonosi-

I cambi-amenti. climatici metteranno a

modifj-cheranno



sensibi lmente la quali tà e 1a

disponibi l i tà del le.  r isorse idr iche e c iò

a sua volta avrà r i-percussioni su molt j-
(
lsettori come 1a produzione al imentare,
I

dove I'acqua è un elemento ee'se*ri+fe: si

pensi  che ol t re 1 '80t  dei  terreni

agr icol i  è i r r igato da1l 'acgua piovana.

La produzione al iment.are dipende anche
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H b"a^ a4r'*-
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I fmo-Ut r l-{ ln.gt,,m s/1ù}L
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r

dal le r isorse idr iche disponibiJ- i  per

f  i r r igazione: la scarsa disponibi t i tà di

t-
acqua è qià fonte di/nroblemi in mot'ts

zone del1 'Europa e s i  prevede che 1a

situazione peggiorerà 
,a 

s'eq{*i+€ 6*i

cambiamenti climatici ft,e zone

f-l c.,o\^l,a e/

- 3\AÀàdfta J 
eejí ̂ ,pJcdel l 'Europa soggette a for te stress

idrico dovrebbero passare

al  359 nel  decennio 2070 -

potrebbe anche aumentare Ie pressioni

migrator ie.  l I  cambiament i  c l imat ic i

I
I
)

ierno / l*,.qru;tro

É- Fu*o
H à c"o"rn \g Nn-So-/lwaumenteranno 1/ p*di-ee Oi ecosistemi,

compresi gli=-.eee.e.i-s+€fri mariní, 
"EiI

b iodiversi tà,  con r ipercussioni  sul le

síngole specie ed effett i  ben più

-r i levant i fsugf i  ecosisteml l  e suf jserviz i  
I

che essi  of f rono e da cui  la società

r
umana dipende. /GIi ecosistemi incidono

diretamenre *ffiesorazione, ) '^

del cl ima con Ie tofuiere, le zoné'umide

e le profondità na*i* che rappresentano

un'importante zona di stoccaggio de1

carbonioi non bisogna inoltre dj-mentj-care
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gl i  ecosistemi del le paludi  salmastre e
r'

delle dunef, che rappresentano una difesar - r
contro le for t i  precipi tazioni . l  Cí

-t

saranno /"onu"gnenze anche per altr i
I

serviz i  ecosistemici ,  come la forni tura

t-

di acgua potabile, I  la produzione
.

a l imentarel  s 
/ i  

mater ia l i  da costruzione[,

senza dimenticare i1 problema 
f

del l '  acidi f ícazione degl i  oceanir la lcune

peessi di uso del suol-o e alcune

decis i -oni  1n mater ia di  p iani f icazione

[,u*l^a'w
_t

f .-af,-q,ft ofu,

r1Jl

(ad esempj-o opere di costruzione nelle

pianure al luvional i )  e 1 'uso

insostenibi le del mare (ad esempio

I 'eccessivo sfrut tamento del la pesca)

f-
hanno reso gLílecosistemi e i  sistemi

I

socioeconomici 1>i+ts vulnerabili ai

cambj-amenti climatici e, dtra/qìa€, meno

adattabi l i .  I  legis lator i  e i  pol i t ic i

hanno pertanto iJ- compito di capire i

vari impatti dei cambiamenti climatici

per formulare e mettere in atte poli t iche

in grado di qasa^ní+re un livello di

adattamento etsj*aJe. Unaf,ofuzione per
I

affrontare ta l i  impatt i  è la def in iz ione

J
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di strategie incentrate@le

\sul- l-a conservazr-onel Oel.Ie rtsorse
I

idr iche, biologiche e dei  terreni

destinate a mantenere o r iprist inare la

salute, f f f inzionamento ef f icacel e l la

degl i
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ecosistemi '  o l t re che a prevenire le

Sgtast-rofi /  come mette in evidenza una

reente comunicazione
t-

Dai dat i ld isponibi l i

sfruttare la capacità della natura di

gf i  imPatt i  nel le

zone urbane e natural i  può essere una

soluzione di adattamento più e+Si.e+ente

ri-spetto al fatto di trattare unicamente

I 'aspetto del le infrastrut ture f is iche.

Prò svolgere un

ruolo di primo Piano in termini di
t-

adattamento perché può fornireJrísorse

essenzial i  a f in i  socioeconomici  in

condiz ioni  c l imat iche estreme- Tra gl i

al luvionir{r I 'erosione del  suolo e 1a

desert i f icazione. Azione (UE e Stat i

-membri) Promuovere lstrategie che

cambi-amenti eÈina*i+t i-n termini di

salute,  infrastrut ture e funzioni

produtt ive del terreno, aC esemPio

migliorando la gestione delle r isorse

idriche e degli  ecosj-stemi.Jalcuni

cit tadini o imprese (in settori come

del1a Commissione.

r isul ta che
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i1 miql ioramento de1la capac

di  stoccare carbonío e acqua el la

capacità dei sistemi natural i  di

conservare 1 'acqua per al leviare gl i

effett l  del le siccità e impedire le
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f elq-Qfu-
aumentino La capacità di resi l ienza ai A nio&

esempi che si- possono citare ricordiamo
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I 'agr icol tura e i l  tur ismo) possono

essere in grado di reagire da soli ai

segnali di mercato o .y' r,rota**tr /A!9- Ff rpníq^"o4^\

ambientafi dovut/ ai cambiamenti 
/e.

climatici ( 'adattamento autonomo") .
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